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Due test in pieno agosto 
sull'aumento dei prezzi 

Una verifica in Versilia e all'Argentario - Lievitazioni e ritocchi alle tariffe di bar. ristoranti e bagni 

L'aumento dei prezzi? Tut­
to regolare, tut to oktiy. E' la 
risposta che quasi ovunque ci 
sentiamo dare, con una certa 
disinvoltura, appena si tocca 
questo tasto. 

Una risposta per lo più in­
fastidita, con venature sca­
ramantiche; siamo in vacan­
za. perdiana, perchè mai ci si 
dovrebbe avvelen ire il san­
gue con discorsi sul carovita? 
Sembrano quasi tutti voler 
dire. 

Il Tatto è che « tu t to rego­
lare. tutto okay», tradon") 
tn cifre, sta per un incremen­
to medio che. a occhio e cro­
ce possiamo reputare del 
15-20 per cento per l'intera 
costa. In alcune zone, dove la 
azienda di turismo e gli enti 
locali sono riusciti a mettere 
in piedi una politica dei 
prezzi, i danni seno mitigati. 
Ma purtroppo questo tipo di 
intervento per altro abba­
stanza difficile da realizzarsi, 
latita ancora in gran parte 
dei centri balneari. 

Aumenta il prezzo degli al­
berghi. Aumenta il prezzo 
delia casa e de: bagni. Au­
menta il costo della vita. I 
conti, per gran parte delle 
famiglie, non tornano più. Si 
rimedia scorciando la per­
manenza Si rimedia elimi-
n indo il superfluo. Si rime­
dia finendo per fare, al mare 
come in città, una vita da 
cani. Questo naturalmente 
per chi non ha i soldi, per chi 
continua a s tare male e. ba­
s t i guardarsi intorno, e non 
solo leggere le statistiche, 
per capire che non poche 
persone continuano a vivere 
in simili condizioni. 

Due test, la Versilia e l'Ar­
gentario per toccare con 
mano la lievitazione dei prezzi 
e uer cogliere le altre miile 
sfaccettature che ad essa sono 
collegate. 

La Versilia in cui convi­
vono il sottoproletario e il 
miliardario: una Versilia in 
cui. per dirla alla Tobino. 
centomila tute var.opinte 
hanno preso il posto di mille 
peisone in pantaloni bianchi. 

E un Argentario in cui le 
ville det tano legge, in cui si 
mantengono, a tut t i i livelli. 
le lorme più elitarie di tu­
rismo e di rapporti sociali. 

La gammi dei prezzi in 
Versilia nuò essere benissimo 
raoortata alla sua fraHasliata 
umanità estiva: scorrendo i 
listini delle pensioni e degli 
alberghi si incrociano quindi­
ci diverse l'asce. Si va dai!? 
12.000 tut to compreso alle 
60.000 ai giorno, extra esclusi. 
L'aumento del costo degli al­
berghi si aagira mediamente 
su 15 per cento: è un cony 
prcmrt.-.o in quanto le ri-
ch:e.ite deixli albergatori era­
no di ben altra portata. 

E' un po' quello che è suc­
cesso per ì bagni. I proprie­
tari avevano avanzato la ri­
chiesta di ritoccare i prezzi 
del 30 per cento. Dall'azienda 
del turismo e dai comuni è 
venuto un secco rifiuto. La 
capitaneria, alla quale spet ta 
d: fissare i listini, si è atte­
s ta ta sui 15 per cento. Per 
starsene un mese sotto l'om-
brel'.onc in un bagno che non 
abb.a un nome alle spalle ci 
'^psìiono dalle 70 alle 100 mi­
la lire. Ci sono pur sempre 
sei chilometri di spiaggia li­
bera p°r quei turisti che non 
se la sentono di dare fuori 
dalle tasche anche questa 
somma. 

La Versilia è una di quelle 
zone in cui l'Azienda di Tu­
rismo e ì comuni avvertono 
l'esigenza di intervenire per 
lasc.are il meno possibile la 
formazione dei prezzi alla 
casualità del mercato. 

Al'.'inizio dell'inverno, a no­
vembre. iniziano quei contatt i 
e quelle riunioni dai quali 
viene fuori quel prezzo unico 
per tu t ta la stagione per i 
quat t ro comuni che mitiga, 
almeno un po' le brusche 
serpentine delle esose r:-
c.nest? 

« E un fronte su", quale è 
diff:ci> ccraivattere — n e -
contn Giuseppe Antonini, un 
cr.mun.5ta - che da quat tro 
anni e mezzo presiede VA-
z 'mda di turismo — perchè 
viviamo, turiòticaniente par­
lando. in bilico tra un glorio­
so pi.-sato e un futuro che 
Pi.v essere ben Ietto avrebbe 
bi.icgno di un maggiore spiri­
to colletl.vo. Gli operatori 

Tazzina « super » a 250 lire: è l'ultimissimo aumento in ordine di tempo. 

invece hanno, forse proprio 
per il passato, una spiccata 
tendenza individualistica e 
questo risulta fatale per una 
stagione che rimane troppo 
breve ». 

All'Argentario si trovano 
j bene i turisti di quei paesi 

che battono moneta forte. 1 
prezzi si sono infatti innal­
zati come il cobra agli or­
dini del magico piffero. 

Nei ristoranti arrivano con­
ti da tagliare il fiato. Un 
menù turistico si aggira sul­
le 8 mila, se riesci a tro­
vare ristoranti che abbiano 
questo menù turistico. Ancora 
più difficile trovare, in luglio 
e agosto, un posto per dor­
mire in albergo. Eppure, an­
che in questo caso i prezzi 
lasciano il segno: la ret ta 
giornaliera minima è di 26.000 

I lire. La massima SÌ aggira 
! sulle 80 mila. 

L'Argentario dispone per 
oàra di poche decine di alber­
ghi e pensioni ma è ormai 
allo studio la passibilità di 
estendere il turismo alber­
ghiero. In Comune parlano 
di raggiungere i cinquemila 
posti letto nel siro di cinque 
anni . Così come dovrebbero 
apparire, nel promontorio, re­
golari campeggi: 2 000 posti 
nello stesso «irò di anni. 

Evidentemente l'Italia è 
spaccata, non solo geografi­
camente sempre più a metà : 
ai pendolari forzati del fine 
set t imana fanno da contral­
tare i tranciuilli abitanti de­
gli alberghi «altro bordo » 
dell'Argentario 

Anche la caccia alla casa 
sui pendii di Porto Ercole 

e Porto S. Stefano è impre­
sa ardua. Non soltanto per­
chè i proprietari non sono in 
genere disposti a cederla in 

j affitto ma anche perchè, 
i quando trovi qualche « sma­

gliatura » in questa rete del 
rifiuto, ti senti scaraventare 
davant i cifre con sei zeri. 

E' la legge del mercato in 
una zona che si crogiola di 
un turismo di élite, di un tu­
rismo che cerca di ricavare 
il più possibile dalle ormai 
ben pubblicizzate bellezze na­
turali e dal nome ormai al­
t r e t t an to consolidato. 

« Si punta tu t to — dice il 
proprietario di una gelateria 
— sui 45-60 giorni di luglio-
agosto. Se va bene è fat ta 
per tu t to l 'anno, al t r imenti 
sono guai... ». 

Ecco la logica che guida 

gran parte degli operatori tu­
ristici delle nostre s p h g g e : 
fare, bene e presto, il « pie­
no », Una logica che porta 
inevitabilmente con sé il tar­
lo di una politica dei prezzi 
sfasata. Ad aprire al tre por­
te si scoprono risultati ana­
loghi, problemi analoghi. A 
Tir ienia l 'aumento del costo 
della vacanza si aggira sul 
20 per cento. 

Ma all'Azienda di turismo 
ci dicono, senza voler colpe­
volizzare i commercianti , che 
nei negozi si registrano ri­
spetto all ' inverno impennate 
anche del 50 per .cento. 

In al tre località turistiche 
sono stat i gli stessi commer­
cianti a rendere pubbliche le 
ragioni di queste impennate. 

La costa grossetana, con 
l'eccezione di Castiglion della 
Pescaia e dintorni , offre la 
maggiore stabilità nei prez­
zi: aumenti ci sono e ci so­
no stat i a con un processo 
il più delle volte progressivo 
e di facile lettura. Non è 
casuale che operi forse nella 
zona una tra le più robuste 
reti di punti cooperativi. 

A Castiglioncello l 'aumento 
del costo delle abitazioni ha 
portato, per la prima volta, 
ad avere qualche alloggio sfit­
to H'incremento dei prezzi si 
asrgira. anche in questo ca­
so. sul 15 per cento). 

All'Elba uno degli obbiet­
tivi dell'Associazione alberga­
tori è quello di lavorare, spe­
cie con i tedeschi. p?r allun­
gare il più possibile la sta­
gione e ovviare così a d*:rli 
inconvenienti che ormai si e-
videnziano come macrosco­
pici. 

Accanto al conto derivante 
da questo aumento che più 
o meno si registra pd ogni 
inizio di stagione si deve ag­
giungere. auest 'anno. il conto 
derivante dagli aument i san­
citi nazionalmente dal gover­
no: benzina, gasolio, nane e 
generi di pr ima necessità. 

La situazione si è fatta 
« calda » e. auindi. in modo 
ancor più acuto, si a t tendono 
H^noste cenaci di frenare l'in­
flazione estiva. 

E le risposte ce le hanno 
fornite gli stessi operatori tu­
ristici: al lungare la stagione. 
prat icare in modo nuovo 11 
turismo sociale. • mettersi in­
sieme per r isparmiare e fare 
risparmiare, dare agli enti 
locali una concreta possibili­
tà di intervenire nella poli­
tica dei prezzi. 

Maurizio Boldrini 
(2 - contìnua) 

HOSIGNANO — Cosa acca­
de quando gente semplice 
vuol narrare la sua storia? 
E' un aspetto che bisogna 
viverlo per apprezzare la fre­
nesia, l'attuccamento alla 
propria terra, il /atto che si 
dà un contributo alla cultu-
la. alla ricerca. 

E la storia di Rosignano 
e delle sue sette frazioni è 
nata all'insegna dell'entusia­
smo; tutti hanno voluto con-
tribuire, portando una tangi­
bile testimonianza, alla ri­
composizione di secoli di sto­
ria attraverso opere esposte 
alla Biblioteca Popolare « G. 
Carducci » di Rosignano Ma­
rittimo, il cui lavoro è stato 
diretto dal compugno profes­
sor Demiro Marchi. 

Le prime legai e i tirimi 
statuti sono datati 1488. ma 
la storia del comune di Ro­
signano ha origini molto più 
remole. I cimeli etruschi e 
i resti di città romane venuti 
alla luce in po' ovunque nel 
territorio comunale (con par­
ticolare attenzione a Casti­
glioncello, a Vada dove gli 
scavi di San Gaetano ancora 
oggi non sono avari nel re­
stituire alla luce sempre nuo­
vi reperti, a Castrimi Ca-
maiani, l'attuale Castelnuovo 
della Misericordia) scrivono 
una storia che si perde con 
la memoria nei secoli. Li 
gente semplice apprezza tali 
manifestazioni, ma risulta più 
attenta a ciò su cui nuò dire 
una sua parola perchè si ri­
conosce in un tutto 

Ad iniziare, ad esempio, dai 
proverbi e dai detti popolari 
che indubbiamente dicono 
molto di un popolo, perchè 
in siringate frasi satiriche e-
videnziano realtà e situazio­
ni, modi di comportamento 
che aderiscono effettivamente 
alla realtà. 

Una storia fatta 
di foto, pagelle, 
lettere, stornelli 
Una mostra alla biblioteca « Carduc­
ci » di Rosignano - La vita del paese e 
delle sue frazioni attraverso i secoli 

Gli stessi soprannomi, che 
andavano tanto in voga in 
queste zone, ma più in gene­
rale nella Toscana, possono 
contribuire ad esemplificare 
la figura di un cittadino for­
se meglio di una fotografia 
che ne fissa solo l'immagine 
esteriore. 

Mobili, capi di vestiario e 
tenne costruiti all'uncinetto, 
corrispondenze, ed altre de­
cine di oggetti che la mó­
stra espone, richiederebbero 
ben altre considerazioni. Pe­
rò alcuni aspetti della storia 
di Rosigìiano colpiscono l'os­
servatore, unche il meno at­
tento. 

Ad esempio, la scuola. Ri­
sale al 1841 il primo regola­
mento delle scuole elenien 
tari che Sua Altezza Impe­
riale e Reale « si è benigna­
mente degnata di approva­
re». Con l'editto possiamo 
leggere anche le prime pa­
gelle rilasciate e le note di 
comportamento che appena 
fanno sorridere i moderni al­
lievi: « Entrare in aula a ca­
po scoperto; sedersi iti silen­

zio e composti: riverire al­
l'entrata e all'usata la si­
gnora maestra ». 

Dopo oltre cento anni Ro­
signano sperimenta una delle 
prime scuole a tempo pieno, 
iniziulmente sostenuta con 
il completo finanziamento del 
Comune. E proprio a Rosi­
gnano nasce una delle prime 
società di Mutuo Soccorso 
fondata da Diego Martelli nel 
1878 che neppure il fascio 
mussoliniano è stato capace 
di stroncare perche legata al­
le tradizioni più popolari ed 
operaie della zona. 

Oggi con il crescere del 
movimento democratico è di­
venuta una delle più impor­
tanti associazioni umanitarie. 
Inizia cosi il periodo delle 
associazioni operaie ed egua­
litarie dove spicca la liberta­
ria figura di Pietro Gori che 
saluta il comune toscano fin 
dal 1892 dal carcere San Mat­
teo di Pisa dove era stato 
rinchiuso. 

Pochi anni più tardi, nel 
1913, la classe operaia di Ro­
signano scioperava per i sa­

lari e per gli appalti durante 
la costruzione del primo sta­
bilimento Solvay in Italia. 

E' il preludio di tante lotte 
negli insediamenti industriali 
della società belga che as­
sume un ruolo decisivo nel­
la crescita economica, politi­
ca e culturale del Comune. 
Nascono anche i primi stru­
menti di informazione. 

Il Tarlo, Rosignano Contro­
vento, Tribuna Democratica 
e sette anni or • sono Rosi­
gnano 70; che ora è stato 
trasformato in testata di com­
prensorio sotto il titolo di 
insieme. 
• Accanto a questi aspetti più 
significativi vanno ricordati 
altri di costume che ricorda­
no Castiglioncello di Renato 
Fucini e di Giovanni Marra-
di, quando le cabine dei bu­
gni erano costruite su pala­
fitte. le signorinelle ed i gagà 
degli unni '20, le famose foto­
grafie in posa per la ragaz­
za con la dedica « alla mia 
caru per la vita questo ri­
cordo die accetterai con tut­
to il cuore », alle testimoniati 
ze storiche con la venuta a 
Cartiglioncello, il 19 agosto 
1914 di Wiston Churchill, ac­
compagnato dal generale 
Clark. 

Un detto popolare esposto 
nella mostra dice: « Col tem­
po e con lu paglia si matu­
rati le sorbe ». Cioè con la 
pazienza sapendo aspettare <* 
con i mezzi appropriati si 
ottiene lo scopo. 

Questo detto a Rosignano 
ha trovato pratica applica­
zione. 

E' quanto ha fatto la sua 
classe lavoratrice che • da 
trent'atini è divenuta ininter­
rottamente classe dirigente 
dell'intero territorio. 

Giovanni Nannini 

Deh, stasera si recita in vernacolo! 
Una allegra brigata, chiamata « La Carovana », mette in scena « Livorno città aperta » - La sto­
ria di un portuale dalla penna facile - Uno spaccato della città nei giorni dopo la Liberazione 

LIVORNO — Le popolane si 
azzuffano e sbrai tano per un 
matrimonio che non s'ha da 
fare, livornesi fino al midol­
lo. deh!, stasera si recita in 
lingua madre, è di scena il 
vernacolo e uno scorcio di 
vita cittadina di tant i anni 
fa. Gli at tori provano e ri­
provano la par te , si inter­
rompono. « deh, questa «ce­
ne 'un va beene » e tra 
commedia e protesta è tut­
to spettacolo. 

Si prova « Livorno città 
aper ta », una storia del do­
poguerra scritta da Pappa 
(aìias Urano Sar t i ) , por­
tuale dalla penna fine, 
ment re la viveva. L'hanno 
messa su i compagni del 
porto. ' Ficchino ». « Scintil­
la » (il fonico), e tutt i gli 
altri che si r ichiamano con 
i soprannomi, insieme con 
il bibliotecario. Piero Briz-
zi. che divenne grande ami­
co. fra i libri, dello scrit­
tore autodidatta e che ora 
ha sceneggiato il romanzo 
(«come l 'avrebbe scritto il 

P a p p a » ) . L'idea di fare la 
commedia è andata fin trop­
po bene: chi voleva porta­
re in scena il vernacolo sen­
za fronzoli « spintos i » o lai­
damente comici (come il re­
gista. Aldo De Majo). ehi a-
veva voglia di reci tare. 

Sono s ta te «schedate » 
450 persone, ed a quel pun­
t e :1 g ruppo non poteva 
chiamarsi che « La Caro­
vana ». Chi non è en t ra to 
nel pool degli attori (che 
pure sono più di una venti­
na) viene alle prove a fare 
impazzire il regista. 

La novità della comme­
dia. oltre al recupero di una 
cultura tut ta livornese, è lo 
uso del vernacolo. C'è chi 
dice che por tare in scena 
il vernacolo in questo modo 
è « tea t ra lmente rivoluzio­
n a r i o » : eh. già, perché fi­
nora chi sulla scena parla 
in toscano (fiorentino, pi­
sano o che sia) cerea in 
tutt i i modi di s t rappare la 
risata facile, magari con la 
bat tuta grassoccia. 

« La . Carovana » invece 
vuol fare tea t ro « vero ». A-
vete dovuto insegnare il li­
vornese agli attori? 

« Ma no, diciamo il con­
t ra r io — r ide il regista — 
per una commedia in ita­
l iano av remmo dovuto inse­
gna re la dizione! ».. 

L'avvocato truffaldino è 
napole tano, ed il ragazzo 
campano che lo in terpre ta 
si è r iscr i t to la pa r t e nel 
suo d ia le t to : il suggeri tore , 
a lui, non dice n iente , so­
s t iene che non capisce cosa 
c'è scri t to. 

Dietro le quinte il copio­
ne è quel lo classico: c'è la 
bellona. c*è il fusto, il rom­
piscatole, il ballista, il via 
vai dei consigli inascoltati , 
lo spir i toso pe r forza e chi 
si lamenta . Come nelle 
grandi compagnie. • 

La loro commedia è en­
t ra ta nel car te l lone della 
rassegna estiva di Livorno, 
so lcheranno (giovedì 23) la 
scena del t ea t ro Mimbelli, 
nel parco della villa, dopo 

Buazzelli. dopo i Giancatti-
vi. Hanno già anche un al­
t ro calendar io di impegni , 
in giro pe r la zona di Li­
vorno. 

« Livorno città aper ta » è 
il r i torno in città di una fa­
miglia di sfollati, e in tut­
ta la commedia si gioca il 
r appor to t ra due famiglie 
conviventi, oppresse dalla 
presenza dei liberatori-oc­
cupanti amer icani , t ra bor­
sa nera , camere in affitto, 
lavoro al por to (che non fa 
campare ) , e quell i che al 
seguito degli americani cer­
cano di approf i t ta rne , come 
l 'avvocato. 

Tante scene di vita vissu­
ta (Pi lade l ' incursione de­
gli americani che cercano 
la « seniorina» e poi lo me­
nano, pe r esempio, l 'ha vis­
suta davvero) , e buona vo­
lontà. 

Un giudizio sulla comme­
dia? Pe r ora è difficile di­
re , le prove sono spezzet­
ta te . c'è chi zoppica, chi e 
bravo, pe rché par la come 

chiacchiera e come litiga in 
casa sua. 

Il regista fa il muso du­
ro, e t iene tut t i uniti 

Allora, cos'è questo testo 
scri t to in vernacolo livor­
nese? « Nello scri t to non c'è 
differenza tra l ivornese e 
pisano: tut to è come porgi 
la bat tu ta , che accento haL_ 
La matr ice di pisano t li­
vornese è unica, casu mai 
qui si parla in modo più 
sbracato e più colorito. Dif­
ferenze ce n ' è magar i col 
senese o col fiorentino». 

Il vernacolo ha anche i 
suoi guai , tira la r isata e 
p rende la mano (e fa in­
diavolare il reg is ta ) . Ma da 
Marinella, che ha 14 anni , 
a Maso. che ne ha 67. fanno 
tut t i ogni sera passare la 
mezzanotte rec i tando: la 
« pr ima » deve riuscire, que­
sta volta sulla scena ogni 
cosa è « made in Livorno », 
e 'un si poìe far cattiva fi­
gura. 

Silvia Garambois 

o di Ardenza 
LIVORNO 
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CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO BAR 
IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

C A S A T U T T O C A S A VESTE il TUO MODO Di ABITARE A PREMEI FAVOLOSI!!! 
Tutto per la ferramenta ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici . 
Frigo It. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servìzio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto assortimento calzature. 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECONOMICIH! «CASATUTTOCASA » 

Lampadari «bagni» in 
oro zecchino a 5 lam­
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI ! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 

http://cr.mun.5ta

